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Mi presento: ​mi chiamo Alberto, ho 19 anni e sono volontario della Croce Rossa              
Italiana dal 2015, faccio parte del comitato di Bosa dal 2019 e ho deciso di presentare                
la mia candidatura mosso dalla curiosità di far parte attivamente della vita associativa             
e dal desiderio di vedere i giovani, miei coetanei, impegnarsi nel volontariato e nelle              
varie sfaccettature che esso presenta, infatti i giovani in Croce Rossa hanno il             
fondamentale ruolo di essere agenti di cambiamento all’interno del Comitato ma           
ancor di più nella società. 

Obiettivi da raggiungere: 

● Creare un gruppo unito: durante questi mesi nel comitato ho avuto modo di             
conoscere i giovani del comitato e di stringere con loro rapporti di stima ed              
amicizia, durante il Percorso Gioventù al quale abbiamo partecipato a gennaio,           
nei mesi di lockdown partecipando assieme agli altri giovani ad attività a            
distanza che ci hanno fatto sentire “vicini” come la partecipazione al video            
“#iorestoacasa”, e all'iniziativa #PassTheTorch a giugno. Un gruppo unito e          
determinato è il primo passo per svolgere in modo efficiente le attività previste             
dall’Obiettivo Strategico V quali: 

● Educazione alla sicurezza stradale: molti giovani sono vittime di         
comportamenti errati quando sono alla guida come alta velocità, uso del           
telefonino (36.000 incidenti nell’ultimo anno secondo i dati ISTAT) guida          
distratta o sotto l’effetto di alcol e stupefacenti, mancato rispetto del codice            
della strada. Lo scopo sarà quello di sensibilizzarli cercando così di prevenire            
gli eventuali rischi attraverso campagne intraprese nelle piazze e nelle scuole; 

● Educazione alla sessualità e alle malattie sessualmente trasmissibili e         
Promozione di stili di vita sani: cercando di attuare le campagne promosse            
dalla CRI come "ABC" e "IDEA", cercando di salvaguardare la salute e            
incentivando stili di vita sani come una corretta alimentazione (in questo caso            
anche collaborando con professionisti del settore); 



● Bullismo e non violenza: al giorno d'oggi è una problematica sociale molto            
grave e da non sottovalutare, nell’ultimo anno il 20,9% delle ragazze e il             
18,8% dei ragazzi sono stati vittime di atti di bullismo, l'idea è quella di              
progettare un'attività da svolgere all'interno delle scuole per sensibilizzare i          
ragazzi alla cultura della non violenza, a riconoscere e a difendersi in modo             
corretto dai così detti "bulli". 

● Collaborazione con gli altri Obiettivi Strategici: importante sarà la         
collaborazione con gli altri Obiettivi Strategici e la partecipazione attiva dei           
Giovani a tutte le altre attività promosse all'interno del nostro Comitato come            
assistenza sanitaria, raccolte alimentari, foundraising; inoltre si cercherà di         
favorire l'inserimento dei nuovi volontari, e non solo, indirizzandoli verso          
percorsi specifici, secondo le loro attitudini. 

● Calendarizzazione attività: ​la determinazione di un gruppo unito da sola non           
basta, per svolgere qualunque attività è infatti imprescindibile        
l’organizzazione; a seguito di una riunione tra tutti i giovani, si istituirà un             
calendario annuale con le eventuali attività da svolgere durante l'anno (almeno           
le principali), in modo da organizzarle nei tempi e nei modi adeguati. Con             
l'inizio delle attività si può pensare alla promozione e comunicazione esterna di            
queste ultime anche attraverso i social network e altri canali di comunicazione. 

● Formazione dei Giovani: ultima ma non per importanza viene la formazione:           
Il primo passo è stato fatto attraverso il “Percorso Gioventù” che ha aperto e              
fatto conoscere nuove strade di formazione a chi vi ha partecipato.           
L’obbiettivo sarà quello di attivare nuovi percorsi formativi a livello locale           
riguardanti le diverse aree d’azione e incoraggiando i giovani a partecipare a            
quelli organizzati a livello Regionale e Nazionale. 
 
 
 
 
  
 

   


